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Anno 23 - n° 895                                                                                                             19-02-2023 –  ultima domenica dopo l’Epifania 

 

Lodi Mattutine: ore 8,15 
Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM 19: ultima domenica dopo l’Epifania 
Mar 21: I segni di Giovanni Catechesi 
MER 22: ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore 18,30 - Adorazione Eucaristica  
 ore 21,00 - 10 Parole Catechesi 
GIO 23: ore 21,00 - Corso Prematrimoniale 

VEN 24:    ore 20,30/21,30 -Adorazione Eucaristica   
SAB 25: Carnevale in Oratorio  
DOM 26: Prima di Quaresima    

DOMENICA DEL PERDONO 
In quest’ultima domenica dopo 
l’Epifania leggiamo la parabola 
del Padre misericordioso. Un 
testo che conosciamo quasi a 
memoria! Cerchiamo di lasciarci 
ancora interrogare dalle parole di 
Gesù con l’aiuto di alcuni pensie-
ri del Card. Martini, dalla lettera 
pastorale per il 1998-9: “Ritorno 
al Padre di tutti”. «...Occorre sca-
vare nel nostro vissuto e nel no-
stro contesto culturale per fare 
un po’ di chiarezza e trovare il modo giusto di dire a Dio: 
“Padre! Padre mio!”. ... Chi avrà la forza di non rassegnarsi 
pigramente alla duplicità e contraddittorietà delle sue reazio-
ni verso Dio, che lo portano, a seconda delle circostanze, 
ora a voler essere cullato come un bimbo da braccia paterne 
(o materne), ora a svincolarsi come un adolescente inquieto 
in cerca di autonomia e di indipendenza? 
Riflettendo su queste cose mi rendo conto che non è mai 
stato ovvio, neanche nel passato, accettare senza problemi 
una figura paterna. Ce lo diceva già Gesù nella parabola dei 
due figli: nessuno dei due è stato capace di vivere in verità il 
suo rapporto con il padre. Tutti e due lo hanno in qualche 
modo rifiutato. C’è voluto un lungo cammino per incontrare 
davvero il padre da parte del figlio più giovane, mentre il 
primo figlio non sappiamo ancora oggi se questo cammino 
l’abbia percorso. Ma ciò che è chiaro dalla parabola è che 
Dio è davvero padre (e madre) di tutti; che per tutti è diffici-
le riconoscerlo tale; e che tuttavia nessuno scopre la propria 
identità senza ritornare al Padre. ... 
Rileggendo la parabola sembra quasi di cogliere tra le righe 
che il ritorno del figlio è in qualche modo "necessario" al pa-
dre perché egli sia tale. Come potrebbe vivere senza il figlio, 
lui che passa tutto il giorno a scrutare l’orizzonte per essere 
pronto a balzare incontro a colui che ritorna (cfr. Lc 15,20)? 
In ogni caso l’amore di Dio per noi è così grande che egli ha 
scelto di non essere più se stesso se non con noi: il nome 
che Dio si è attribuito è per sempre "Dio-con-noi" (cfr. Mt 
1,23; Apoc 21,3). … alla fine si giunga a dire “Padre” un po’ 
come lo diceva Gesù, con le parole e i gesti di una riscoper-
ta fraternità davanti all’unico Padre. Infatti per Gesù  il Padre 
è il confidente a cui rivolgere l’invocazione estrema, fidando-
si senza riserve del suo disegno, per quanto oscuro e miste-
rioso. La parola della confidenza e della tenerezza, l'appel-
lativo “Abbà” che l’ebreo usava nella quotidianità di un rap-
porto di affidamento al proprio padre terreno, diventa 
l’espressione dell’esperienza filiale che Gesù vive e di cui ci 
rende partecipi al di là di ogni nostra possibilità.» Buona dome-
nica e felice Carnevale a tutti! 

p. Eugenio 

ULTIMA SETTIMANA PER RINNOVARE    

CAMMINARE INSIEME  
In fondo alla chiesa durante le Messe festive;  

Dopo ….potete farlo  
da Concetta in Ufficio Parrocchiale  



 

Film che parla dello scautismo cattolico durante il 
fascismo. Si fa riferimento ai nostri parrocchiani: 

Arrigo Luppi, Enrico Confalonieri e altri.   
Il Film sarà proiettato mercoledì 22 febbraio  

alle ore 20,45 su TV2000 

 


